
PATTO EDUCATIVO USOB 

Premessa 

USOB è una società sportiva oratoriana che riconosce nello sport un’esperienza educativa, 
comunitaria e formativa.​
 Per noi lo sport non è solo attività fisica, allenamento o competizione: è uno strumento 
concreto per aiutare bambini e ragazzi a crescere come persone, a stare con gli altri, a 
rispettare le regole, a vivere con serenità le proprie capacità e i propri limiti, a sentirsi parte 
di una comunità. Questo orientamento emerge con chiarezza sia nel piano triennale USOB 
sia nei vostri patti educativi storici. 

Per questo motivo la nostra proposta sportiva non si limita a organizzare squadre, 
allenamenti e partite, ma desidera costruire una vera alleanza educativa tra società, 
allenatori, dirigenti, atleti e famiglie.   

USOB  non è soltanto un servizio, ma un patto tra adulti e ragazzi per una crescita condivisa. 

 

Chi siamo 

USOB è una realtà sportiva inserita nel contesto dell’oratorio e della comunità cristiana.​
 Crediamo in uno sport accessibile, inclusivo, serio e accogliente, dove il risultato ha valore 
ma non diventa il criterio assoluto di giudizio. Ci sta a cuore la crescita tecnica dei ragazzi, 
ma ancora di più ci interessa il loro cammino umano: il rispetto, il fair play, la responsabilità, 
la capacità di stare in squadra, la gioia di partecipare, il senso di appartenenza.  

 

Cosa facciamo 

Con la nostra attività sportiva vogliamo: 

1.​ accompagnare ogni atleta nella crescita sportiva e umana; 
2.​ educare al rispetto di compagni, avversari, arbitri e adulti; 
3.​ aiutare i ragazzi a vivere bene vittorie, fatiche, errori e sconfitte; 
4.​ promuovere un clima sereno, sicuro e inclusivo; 
5.​ insegnare il valore dell’impegno, della costanza e della responsabilità; 
6.​ far sentire ogni ragazzo parte del gruppo e della società; 



7.​ favorire un’alleanza chiara tra famiglia e società; 
8.​ mantenere un legame vivo tra sport, oratorio e comunità. 

 

Cosa vogliamo aiutare a crescere nei nostri ragazzi 

Attraverso lo sport, USOB non vuole formare solo atleti più preparati, ma ragazzi e ragazze 
più forti nella vita. 

Per questo, oltre agli obiettivi tecnici e sportivi, vogliamo aiutare i nostri atleti a crescere 
anche in alcune competenze fondamentali: 

●​ Gestione dell’errore e della sconfitta: imparare a reagire a un errore tecnico, a 
una panchina, a una partita persa o a una difficoltà senza frustrazione distruttiva, ma 
con resilienza e desiderio di ripartire. 

●​ Organizzazione personale: imparare a conciliare scuola, allenamenti, riposo, 
famiglia e altri impegni con equilibrio e responsabilità. 

●​ Benessere digitale: promuovere un uso consapevole dello smartphone e delle chat 
di squadra, contrastando prese in giro, esclusioni, linguaggi offensivi e ogni forma di 
cyberbullismo. Il campo e lo spogliatoio devono restare luoghi di relazione vera. 

●​ Senso di responsabilità verso i più piccoli: valorizzare i ragazzi più grandi come 
possibili esempi positivi e, quando possibile, come tutor a servizio dei gruppi più 
giovani. 

●​ Spirito di servizio e appartenenza: aiutare ciascuno a comprendere che la squadra 
cresce quando ognuno mette qualcosa di sé per il bene comune. 

●​ Integrazione tra sport e cammino educativo dell’oratorio: vivere lo sport non 
come alternativa alla vita dell’oratorio, ma come parte di un unico percorso di 
crescita 

 

Il ruolo delle famiglie 

Le famiglie sono i primi educatori dei ragazzi.​
 Per questo USOB non desidera avere soltanto genitori presenti sugli spalti, ma famiglie che 
si sentano alleate del progetto educativo della società. 

La collaborazione tra famiglia e società è fondamentale: i ragazzi crescono bene quando 
trovano adulti che parlano un linguaggio coerente, che si rispettano e che non si 
contraddicono continuamente.  

 



Il progetto USOB  sottolinea bene la distinzione dei ruoli:  

●​ l’allenatore accompagna il ragazzo sul piano tecnico ed educativo nella vita della 
squadra;  

●​ il genitore lo sostiene con fiducia, vicinanza e incoraggiamento, senza sostituirsi 
all’allenatore nelle scelte tecniche.  

 

Cosa chiediamo alle famiglie 

Chiediamo alle famiglie di condividere con noi questi impegni: 

●​ riconoscere che l’attività sportiva in USOB ha una finalità educativa; 
●​ sostenere il proprio figlio o la propria figlia senza caricarlo di pressioni eccessive; 
●​ non misurare il valore del ragazzo soltanto in base al risultato, al rendimento o al 

minutaggio; 
●​ rispettare il ruolo dell’allenatore e del dirigente, evitando commenti tecnici fuori 

luogo; 
●​ mantenere durante allenamenti e partite un comportamento corretto, sereno e 

rispettoso; 
●​ evitare polemiche, giudizi o tensioni nei confronti di arbitri, avversari, altre famiglie 

o staff; 
●​ aiutare i ragazzi a vivere bene impegni, regole, puntualità e responsabilità; 
●​ promuovere anche nelle chat di squadra uno stile rispettoso, evitando sfoghi, accuse, 

ironie offensive o dinamiche divisive; 
●​ partecipare, per quanto possibile, ai momenti comunitari e agli eventi della società, 

contribuendo a rafforzare il senso di appartenenza. 

 

Cosa promettiamo ai nostri atleti e alle loro famiglie 

Come USOB ci impegniamo a offrire un ambiente sportivo ed educativo in cui ragazzi e 
famiglie possano trovare serietà, accoglienza e coerenza. 

Promettiamo di: 

●​ mettere al centro il bene del ragazzo, prima del solo risultato sportivo; 
●​ offrire un ambiente sicuro, ordinato, inclusivo e rispettoso di ogni persona; 
●​ accompagnare ogni atleta nella sua crescita tecnica, umana e relazionale; 
●​ aiutare i ragazzi a vivere bene l’errore, la fatica, la vittoria e la sconfitta; 



●​ educare alla responsabilità, all’impegno e all’equilibrio tra sport, studio e vita 
quotidiana; 

●​ promuovere un uso sano del digitale, chiedendo rispetto anche nelle chat e nei 
contesti online legati alla squadra; 

●​ valorizzare, quando possibile, il ruolo dei più grandi come esempio e sostegno per i 
più piccoli, riconoscendo questo servizio come parte del loro percorso di crescita; 

●​ mantenere un legame vivo con l’oratorio e favorire un cammino coerente tra sport, 
educazione e comunità; 

●​ chiedere ad allenatori e dirigenti uno stile educativo credibile, positivo e 
responsabile; 

●​ costruire con le famiglie un’alleanza vera, fatta di dialogo, fiducia e 
corresponsabilità. 

 

Il legame con l’oratorio 

USOB non è un’isola.​
 La nostra attività sportiva si inserisce in un contesto oratoriano e comunitario più ampio. 
Per questo desideriamo che i ragazzi possano vivere lo sport come un compagno di viaggio 
del loro percorso educativo, umano e, per chi lo vive, anche di fede. Vogliamo favorire 
coerenza tra impegni sportivi, momenti dell’oratorio e cammini di crescita dei ragazzi, senza 
mettere in contrapposizione queste dimensioni.  
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